
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Efesini (6, 18 - 24) 

   Fratelli, in ogni occasione, pregate con ogni sorta di pre-

ghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate 

con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi. E pregate 

anche per me, affinché, quando apro la bocca, mi sia data la 

parola, per far conoscere con franchezza il mistero del Van-

gelo, per il quale sono ambasciatore in catene, e affinché io 

possa annunciarlo con quel coraggio con il quale devo parla-

re. Tichico – fratello carissimo e fedele ministro nel Signore 

– vi darà notizie di tutto quello che io faccio, affinché sap-

piate anche voi ciò che mi riguarda. Ve lo mando proprio al-

lo scopo di farvi avere mie notizie e per confortare i vostri 

cuori. Ai fratelli pace e carità con fede da parte di Dio Padre 

e del Signore Gesù Cristo. La grazia sia con tutti quelli che 

amano il Signore nostro Gesù Cristo con amore incorruttibi-

le.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (4, 22 – 30) 

   In quel tempo, tutti erano meravigliati delle parole di gra-

zia che uscivano dalla bocca di Gesù e dicevano: «Non è co-

stui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamen-

te voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. 

Quanto abbiamo udito che accadde a Cafarnao, fallo anche 

qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: 

nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità 

io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elia, 

quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una 

grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu 

mandato Elia, se non a una vedova a Sarepta di Sidone. 

C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; 



ma nessuno di loro fu purificato, se non Naaman, il Siro». 

All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di 

sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo 

condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la 

loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a lo-

ro, si mise in cammino. 

 


